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Hollywood, Pasqua senza sorprese 
Walter Matthau, 
un dinosauro 
che vuole sognare 

MICHELE ANSELMI 

Walter Matthau e Charles Crodln In «Dinosauri a ululone» 

Dinosauri « colutone 
Regia William Asher Sceneg­
giatura Charles Grodln Inter­
preti Walter Matthau, Charles 
Crodln, Vincent Gardenia, TV-
ne Daly Gilda Radner, Steve 
Martin Usa, 1986 
Romei Embauy, Eurclne 

• • Che sta succedendo a 
Walter .Matthau? Da qualche 
tempo non azzecca un film 
(con l'eccezione di Pirati) 
Prima Quel giardino d aranci 
fatti in casa, poi Lo strizza-
cervelli, adesso questo Dino 
satin a colazione e è da spe­
rare nel Piccolo dianolo che 
l'Impagabile comico america­
no ha appena finito di girare 
accanto al nostro Benigni 
Oddio, con quella faccia di 
gomma e quella camminata 
sghemba, Matthau può fare 
ciò che vuole, il sorriso è assi 
curato, sono I film che non 
reggono sfilacciati, pallidi, In­
consistenti 

Prendete, appunto Dino 
soun a colazione, scritto e in­
terpretato dal pur valente 
Charles Grodln (era il malde­
stro inviato della Cia In 
Ishtar) Sembra un film di 
Woody Alien girato da un al 
llevo incapace di Blake 
Edwards chiacchiere a ruota 
libera, personaggi nevrotici e 
stressati, il cinema che ironiz­
za ancora una volta su se stes­
so Pare che Grodln, condan­
nalo In genere a ruoli antipati­
ci, abbia voluto tortissima­
mente realizzarlo per togliersi 
una svogllatura e in effetti il 
suo personaggio - uno sce 
neggiatore col matrimonio a 
pezzi ingaggiato dal produtto­
re Matthau per scrivere un film 
romantico da intitolare Love 
in Sex - possiede coloriture 
malinconiche intonate ali at­
mosfera stranita agrobuffa, 
della vicenda La quale pren­

de spunto da una promessa 
che il pur scettico Matthau fa 
al collega morente Vincent 
Gardenia Love in Sex, In real­
tà, è il titolo di un vendessi­
mo manuale di educazione 
sessuale, ma Gardenia è sicu­
ro di poterne tirare fuori una 
commedia sentimentale di 
successo 

Comincia cosi, tra bizze 
hollywoodiane e sindromi lo-
sangeline, la ncerca della 
troupe adatta Ma Grodin non 
ha un cencio di idea, il regista 
prescelto è uno squinternato 
alle prese con un amante più 
pazza di lui, e II divo In que­
stione è un vanesio che si cre­
de Rodolfo Valentino E chia­
ro che il film non si farà mai, 
sono tutti un po' dinosauri in 
quello Studio cinematografi­
co ma forse, al termine di tut­
to, lo sceneggiatore troverà la 
forza di ricucire I brandelli del 
suo matrimonio 

Sgangherata nel montaggio 
e un po' fatuo nell'insieme 
(sembra un film fatto in amici 
zia), Dinosauri a colazione 
accampa qualche pretesa satl 
rica, fedele alla definizione di 
Hollywood che dà Charles 
Grodin «Un'Industria fondata 
sul presupposto che nulla è 
Impossibile non può possibil­
mente essere normale » Ma 
William Asher non è Blake 
Edwards, Il paradosso della 
stasi creativa non ha la vele­
nosa forza di un Sob e quel­
l'enorme dinosauro di carta­
pesta che campeggia nel giar­
dino degli Studlos (ricordo di 
un sonoro Ionio commercia­
le) fatica a trasformarsi In em­
blema del Sogno 

Attorno a Matthau burbero 
come al solito si muovono un 
pò a disagio comici di vaglia 
come Gilda Radner, Steve 
Martin e Vincent Gardenia 
mentre Grodin fa gli occhi 
dolci tra una corsa a Malibù e 
un massaggio prostatico (non 
fa I amore da troppo tempo) 

La Pasqua parìa hollywoodiano Arri­
va Dentro la notizia, successo 
dell'87 in Usa, in lizza per una valan­
ga di Oscar Ed escono altre frattaglie 
di quel cinema americano che sta do­
minando il mercato // replicante è 
un riciclaggio dovuto alla presenza di 
Charlie Sheen, La stona fantastica è 

un modesto esempio di cinema fia­
besco, Dinosauri a colazione è una 
commediola senza infamia né lode. 
Intanto furoreggiano Spielberg, Ri-
dley Scott, Woody Alien, i barboni-
divi di Ironweede la Cher di Stregala 
dalla luna. Ed è in arrivo anche il 
nuovo Robert Altman 

Dentro la notizia 
Regia James Brooks Sce­
neggiatura James Brooks 
Fotografia Michael Ballhaus 
Musica Bill Conti Interpreti 
William Kurt Holly Hunter, 
Albert Brooks, Robert Pro-
sky, Lols Chiles, Joan Cusack 
Usa, 1987 
Milano: Arcobaleno, Mignon 

n B A noi hanno sempre lat­
to credere che in America 
giornalisti della carta stampa­
ta, della radio o della Tv era­
no dei grand'uomini, dei su-
permea della notizia che, ar­
mati d'intraprendenza e di 
solida professionalità, misti-
vano a smuovere anche le 
montagne Mica vero, invece 
Almeno stando a questo Den­
tro la notizia (in originale, 
Broadcast News) 

Da quel che ci racconta Ja­
mes Brooks, scalato confe­
zionatore già gratificato dal 
vistoso successo di Voglia di 
tenerezza, i giornalisti d'altre 
Atlantico o perlomeno alcuni 
loro emblematici rappresen­
tanti sono si dei professionisti 
sempre un po' affannati in 
caccia di scoop e di occasio­
ni propizie per far carriera 
costi quel che costi Ma. al 
contempo, sono anche e so­
prattutto dei mollaccioni ne-
vrotizzati, ignoranti e ambi­
ziosi che quando incappano 
in qualche difficolta, in pre­
vedibili affari di cuore un pò 
complicati sudano, smaniano 
e straparlano senza saper più 
come saltarne fuori Insom­
ma, una pena Neanche II 
•praticante» più sprovveduto 
da noi arnverebbe a simili ec­
cessi di patetismo, di medio­
crità 

Comunque sia, James 
Brooks vuol fare passare per 
buona una stonellina che 
puzza di fasullo, di lezioso 
iontano un chilometro Biso­
gna riconoscere, peraltro, 
che ha dalla stia espedienti e 
strumenti espressivo-spetta-
colar! più che insidiosi Met­
tendo assieme per questo 
Dentro fa notizia attori quali 
William Hurt, Albert Brooks 

Holly Hunter, William Hurt e Albert Brooks nel film «Dentro la notizia» 

Lui, lei, l'altro 
dentro la notizia 
(niente a spartire con lo stes­
so regista) e la sagace, sensi­
bile Holly Hunler, già vista in 
Arizona Junior, 1 autore di 
Voglia di tenerezza ritenta il 
colpo grosso di quel suo pri­
mo, fortunato film puntando 
propno su un'atlrezzerta^az-
zeccata un turbo canovaccio 
e il sicuro allettamento di in­
terpreti di grande richiamo 
In tal senso, anzi non ha tra-

SAURO SORELLI 

scurato di mettere la ciliegina 
rituale, cioè un più che mai 
istrionesco Jack Nicholson 
precettato per una fugace ma 
intensa apparizione nei panni 
di un supponente, odiosissi­
mo anchorman proveniente 
da New York 

Ma veniamo alla vicenda 
precisa Ci sono qui due lui 
Tom Grunick (William Hurt) 
e Aaron Altmann (Albert 

Brooks), entrambi aspiranti 
anchorman, e una lei, Jane 
Craig (Holly Hunter), produ­
cer televisivo di volitivo talen­
to Tra un impegno di lavoro 
e l'altro, sempre vissuto allo 
spasimo, col fiato in gola, Ja­
ne si scopre presto innamo­
rata dell inlido Tom, mentre 
a sua volta ir dotato Aaron 
smania vanamente per la 
stessa Jane Tutt attornp gior 

nalisti, tecnici, dirigenti tv 
sembrano li apposta per far si 
che le tirate professionali e 
sentimentali dei tre perso­
naggi citati trovino per lo me­
no interlocutori e un conte­
sto con cui confrontarsi, in­
staurare rapporti di causa ed 
effetto 

Su questo specifico terre­
no, si può anche consentire 
che Dentro la notizia va 
avanti spedito, con dialoghi 
insulsi e inutilmente sovrecci­
tati, ma con ritmo disinvolto, 
da spettacolo collaudato Ciò 
che resta ostico da capire ri­
sulla piuttosto quel prolunga­
to ripetuto (repestare nell In­
tento di mostrare che II gior­
nalismo televisivo è un me­
stiere infame, che certuni ac­
cettano tutto ciò e altri no, 
che infine vale più essere in 
pace con se stessi che estor­
cere notonetà e successo 
con sordidi espedienti Per­
ché, in definitiva, sono tutte 
cose, queste, che, a snoccio­
larle cosi, come lossero la 
scoperta di chissacché, fan­
no davvero sorridere 

Dunque? Dentro la 
notizia, ripetiamo, è certa­
mente un film di abile confe­
zione, recitato bene, dipana­
to con calibrata tensione Lo 
si può vedere anche volentie­
ri ma non lascerà che una 
labile traccia Con buona pa­
ce dello sperimentato autore 
James Brooks, più avveduto 
nel manipolare -voglie di te­
nerezza» che non ad affronta­
re senamenle questioni di 
drammatico spessore 

Come, ad esempio, la bru­
tale falcidie di dipendenti ri­
solta in Dentro la notizia in 
una sorta di grottesca panto­
mima Per giunta, e e nel fina­
le un posticcio, ridicolo pisto­
lotto moralistico che vorreb­
be essere spintoso e risulta 
soltanto impudente Certo da 
noi il giornalismo è un po' più 
ruspante. Ione persino goffo 
ed ingenuo In compenso 
non c e quasi nessuno che 
pretenda, come in questo 
Dentro la notizia, di cele­
brarne dubbi splendori e si­
cure miserie È già qualcosa 

Cera una volta 
la solita, 
bella principessa 

ALBERTO CRESPI 

Charlie Sheen: operazione ripescaggio 
11 replicante 
Regia e sceneggiatura Mike 
Marvin Interpreti Charlie 
Sheen, Nick Cassavetes, Ran-
dy Quaid, Sherylinn Fenn 
Usa, 1986 
Roma: Maestoso, Vip 

M Charlie Sheen come 
Tom Cruise Per il giovane 
protagonista di Platoon e 
Wall Street è già scoccata I o-
ra del ripescaggio Ecco quin­
di arrivare sugli schermi, spac­
ciali) per un film recente, que­
sto sbrindellato // replicante, 

girato probabilmente da 
Sheen m anni meno fortunati 
Siamo nei paraggi della (anta 
scienza terrena lormato teen 
agers, tra pomiciate, corse 
d auto e scazzottate ai margini 
del deserto Ignoriamo il tito­
lo onginale, ma quello italiano 
appiccicato dai distributori 
non corrisponde alla stornila 
scritta e diretta da Mike Mar 
vin 

Accade infatti che il timido 
e gentile Jake (Sheen, appun 
to) faccia i inamorare di sé 
una bionda fanciulla che fa la 
cameriera in un fast-food Su* 
san nasconde un tembile se* 

greto il suo ex fidanzato, Ja 
mie, fu orrendamente pugna 
tato e poi bruciato da una 
gang di balordi capitanati dal 
sadico Packard il quale, ora, 
accampa diritti di prelazione 
su di lei Geloso e manesco, il 
bullo non sopporta rivali, mail 
buon Jake sembra non preoc­
cuparsi delle continue minac­
ce E si capisce quasi subito 
(quelle strane cicatrici sulla 
schiena ) perché Jake è la 
reincarnazione di Jamie tor 
nato sulla terra, armato di po-
ten e mezzi speciali, per ven­
dicarsi 

Lideuzza, alquanto scom 

binata e tutta qui L'avventura 
e lasciata alle ripetute sfide 
automobilistiche che il miste­
rioso Angelo Sterminatore in­
gaggia, chiuso in una avveniri* 
stica turbo nera, con i giovani 
cnminali Novello conte di 
Montecnsto, Jake trova pure il 
modo di portarsi a letto l'ama­
ta fanciulla il tempo è scadu­
to ma vedrete che il buon Dio 
(o chi per lui) concederà una 
proroga 

Ripetitivo e paratetevisivo, 
// replicante è una produzione 
indipendente finita chissà co­
me nei listini dei Cecchi Gon, 
e probabile che l'uscita nelle 

sale sia solo prò forma in vista 
dello sfruttamento tv, per cui 
e consigliabile nsparmiare s 
soldi detbiglietto Nel duplice 
ruolo dell adolescente saggio 
e del vendicatore alla Mad 
Max, Charlie Sheen attraversa 
il film senza passione, si vede 
che lavora per la pagnotta, 
aspettando tempi mighon 

Adesso che è diventato una 
star può permettersi di sce­
gliere i registi che vuole (sta 
girando in Arizona, col fratel­
lo Emilio Estevez, un western 
intitolato Young Cuns), ma 
stia attento a non sentirsi un 
padreterno con Hollywood 
non si sa mai D Mi An 

Robin Wright e Ciry Elwes in «li storia fantastica» 

La storia fantastica 
Regia Rob Reiner Sceneggia­
tura William Goldman, dal 
suo libro omonimo Fotogra­
fia Adrian Biddle Musica 
Mark Knopfler Interpreti Ca-
ry Elwes, Robin Wright, Man-
dy Patinkin, Chns Sarandon, 
Christopher Guest, Wallace 
Shawn, Peter Falk Usa, 1987 
Roma: Royal, America, Uni­
versa!. Majestlc 
Milano; Manzoni 

•al Rob Reiner è il regista di 
Stand by me, William Gol­
dman è uno sceneggiatore 
che ha vinto due Oscar per 
film «intelligenti» come Butch 
Casstdye Tutti gli uomini del 
presidente Quando due tipi 
cosi scafati (nel senso buo­
no ) si mettono insieme per 
fare un film di fàntasy, con 
tanto di principesse rapite e di 
cavalieri coraggiosi sarebbe 
lecito aspettarsi di tutto Inve­
ce dalla Storia fantastica (in 
onginale The Pnncess Bride) 
non si ncava quasi nulla Per­
che» 

L attacco del film è stuzzi­
cante Un bambino, a letto 
con la febbre, giocherella con 
i videogame La mamma gli 
preannunci l'arrivo del non­
no Il bimbo sbuffa, quel non­
no dev'essere un rompiscato­
le Poi entra il nonno ed è il 
lenente Colombo Ovvero Pe­
ter Falk, che estrae un libro e 
comincia a leggere una fiaba 
che, ma guarda un po', si inti­
tola come il film 11 bimbo ri-
sbuffa Però la fiaba pian pia­
no, lo cattura 

Forse I overdose di cinema 
fantastico degli ultimi anni ci 
ha cotto il cervello, però a 
questo punto ci aspettavamo 
un prosieguo alla Stona infine 
ta (il film di Petersen tratto dal 
romanzo di Ende), con nonno 

e bambino In qualche modo 
impegnati a «interagire» (scu­
sate la parolaccia) con la fia­
ba 0 con la fiaba stessa tra­
sformata in videogame, per­
ché no? Nulla Non accade 
nulla La fiaba va avanti per 
inerzia e ci vien voglia di ri­
sparmiacene la trama, tanto 
la sapete già Una buona fan­
ciulla viene scelta come pro­
messa sposa dal principe cat­
tivo Ahimè, Dei ama un Altro 
che lorse è morto In terre lon­
tane Forse, dicevamo Infatti 
il bel cavaliere, nero e ma­
scherato come Zorro, toma, e 
con I aiuto d) un gigante buo­
no e di un hidalgo assetalo di 
vendetta salverà la bella e pu­
nirà i malvagi Fine Stacco sul 
frugoletto Che bella fiaba, 
nonno Di nuovo fine 

Forse La storta fantastica è 
un buon film per bambini Ma a 
è talmente piatto e scontato, 
da farci temere che un bambi­
no degli anni Ottanta esca dal­
la proiezione con un perverso 
desiderio di tv e di videoga­
me quelli ven C è nel film un 
certo impegno scenografico 
(ambienti creati e firmati da 
Norman Garwood). c'è qual­
che spruzzo di ironia (ma me­
no di quanto la regia di Reiner 
facesse sperare) Ma anche 
sul piano spettacolare non si 
regge il confronto con altri ti­
toli dal citato La storta infini­
ta a Labyrmth, che pure met­
tevano in scena I incontro, 
per così dire, tra la fiaba e il 
suo «utente* 

Nel cast buoni caratteristi, a 
cominciare da Mandy Patin­
kin e, naturalmente, da Peter 
Falk (ma qualcuno dovrebbe 
spiegarci perche Wallace 
Shawn e stato doppiato in sici­
liano) e due protagonisti ca­
valiere e principessa, insignifi­
canti Mark Knopfler, grande 
chitarrista dei Dire Straìts, tir*, 
ma le musiche Ma non se ne 
accorge nessuno 

Il balletto. A Losanna il nuovo «Docteur Labus» 

Provocante Gallotta 
con la danza bocca a bocca 

MARINELLA GUATTERINI 

•m LOSANNA Gallona ha 
provocalo ancora Buona par 
le del pubblico del Palais de 
Beaulieu la sede del nuovo 
balletto di Bejart, ha reagito 
male di fronte alle «situation 
comedies» proposte dall im­
maginifico coreografo Con fi­
schi, rumori durante le recite 
Molte defezioni ma anche, al­
la fine una bordata di applau­
si giovani che stanno forse a 
dimostrare come il gradimen­
to di certa danza contempora­
nea sia una questione genera­
zionale e culturale Perché 
Docteur Labus (storia di un 
uomo che vive in Messico 
sposato con quattro donne di­
verse riuscendo a far credere 
ad ognuna di essere I unica) 
non è una normale coreogra­
fia è I ultima tappa di un ra­
gionamento in progress 

Gallotta tende a costruire 
un universo narrativo compat 
lo al tempo stesso letterario e 
cinematografico l suoi perso 
naggi mitici ispirano infatti un 
montaggio serratissimo di 

passi guidati da una trasparen­
te partitura di sovrapposizioni, 
dissolvenze di gesti veri e di 
movimenti danzali con risate, 
sorrisi frasi spezzate e sodo 
cate che fanno da testo e da 
sottotesto al movimento Mae 
proprio questo che il pubblico 
tradizionale non capisce 

Si aspetta dalla danza delle 
pose armoniche, delle figure 
belle e trova ballerini che si 
ficcano le dita in bocca È una 
bruttura gratuita? Nient'affat-
to Docteur Labus è una pièce 
dove lo slittamento del senso 
(Labus come rebus ma anche 
come Lacan ) si arresta alla 
labialita alla bocca alla lin­
gua alla voce soffocata dell a 
more nel rapporto di coppia 
Tutte e quattro le coppie In 
fatti finiranno per converge 
re lingua a lingua Ma ogni 
volta il contatto avrà un sapo­
re diverso 

Grosso modo potremmo 
dividere queste coppie (e le 
loro lingue) per atmosfera La 
prima è frivola tutta «in ester 

ni* quasi come se i due ottimi 
interpreti, Deborah Salmirs e 
Eric Alfieri fossero davanti a 
uno specchio per confrontare 
ora la seducente bellezza del­
le loro espressioni, ora I im­
peccabile precisione delle lo­
ro audacie sensuali Coreo 
graficamente e drammaturgi­
camente questo passo a due 
è ricco e perfetto Segue una 
coppia malata (Viviane Serry 
e Chnstophe Delachaux) do­
ve lui martonzza lei e poi la 
soffoca di baci e lei col cranio 
rasato e smunta come una 
pazza tenta di fuggire, ma poi 
ripiomba dentro la sua prigio­
ne evidentemente paradisia­
ca La terza coppia (Mattoide 
Altaraz e Pascal Gravat) è for­
se la più folclorica quella che 
potrebbe ricordare di più I im­
maginifica provenienza messi­
cana di Labus e una danza pn-
mitiva risolta però in modo ur­
bano in una schizofrenia di 
passi spregiudicata ali inizio 
ma poi vuota di senso Potreb­
be sembrare che il partner eli­
mini la sua compagna taranto­
lata o che tutto insensatamen­

te sfoci in una tragedia da sce­
neggiata Inequivocabile e in 
vece I ultimo, folgorante pas 
so a due 

Lei (Munel Boulay) è una 
bellissima v-rago rossa tutta 
presa da se stessa dalla cultu 
ra del suo corpo che si rivele­
rà anche psicologicamente 
ambiguo, bisex Lui (Robert 
Seyfned) è un tenerone roton­
do con i baffi per nulla danza 
lore nell aspetto che si conce­
de a tutti i capneci della sua 
perversa padrona E alla fine 
verrà brutalLzato sodomizza 
to, definitivamente sottomes 
so Destino di questi tempi do­
minati da un inarrestabile au 
lontansmo femminile7 

In realta, i quattro passi a 
due dello strano psicologo 
Labus sono sufficientemente 
aperti perche sia lo spettatore 
a decidere una sua linea di let­
tura Le scene di Leo Stan 
dard semplici drappi talvolta 
troppo semplicistici non lo 
aiutano mol o La musica del 
fedele collaboratore di Gallot­
ta Henri Torgue questa volta 

fornisce solo qualche goccia 
di senso in pai Dunque è la 
danza a contenere tutto in una 
forma già assai matura leviga 
tissima eppure qua e la lieve­
mente stanca rispetto ad 
esempio ali inventiva strato 
sfenca del penultimo lavoro 
di Gallotta, les Louves et 
Pandora (che presto divente 
rà un film) Ma sono sottigliez­
ze rispetto ali intelligenza del 

la costruzione Senza contare 
che come di solito, Gallotta 
firma la sua opera, qui con 
due entrate 

Nella prima fa gesti tutti la­
biali e di bocca, nella seconda 
si scatena alla rinfusa, magro 
guitto scherzoso con gli oc­
chiali Così sarà chiaro a tutti 
che la sua piece è solo frutto 
di ellcrvescente, contempo»-
neissima fantasia 

Verso la Conferenza meridionale delle donne comuniste 
Incontro promosso dalla Sezione femminile 

e dalla Commissione meridionale del Pei 

Bari, 7 aprile 1988, ore 9.30, Hotel Jolly, via G. Petroni 

Il Sud delle donne 
Lavorare e vivere in libertà: fatti, possibilità, progetti. 

ore 9,30 
Apre i lavori 
Marialba Pileggi 

Introduce 
Alberta De Simone 

ore 18 
Conclude 
on Livia Turco 

ut 
***** 

Intervengono 

Ada Becchi Collidè 
M Chiara Bisogni 
A Maria Bonifazi 
Alida Castelli 
Luisa Cavaliere 
Franco Chiarello 
Luigi Cogodt 
Elena Cordoni 

Simona Dalla Chiesa 
Marisa De Cristofaro 
Annalisa Diaz 
Angela Francese 
Gianni Garofalo 
Mirella Giannini 
Francesca Izzo 
Gigliola Lo Cascio 
Anna Maria Longo 
Marta Nicolinì 

liana Perellì 
Marcella Pompili 
A Maria Rivirilo 
Ersilia Salvato 
P ima Sanm 
Mario Santostasl 
Giacomo Schettini 
Renate Siebcrt 
Valeria Spagnuolo 
Manica Tavernlni 

i'" • 261 
'Unità 

Domenica 
3 aprile 1988 


